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È tregua tra Crocetta e il Pd 
Cracolici: ci siamo annusati 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Dopo avere fatto pace con il Pd, il presidente della Regione 
Rosario Crocetta venerdì non interverrà all'Ars per le comunicazioni sullo 
stato di salute della maggioranza. Tant'è che ieri stesso è partito alla volta 
di Bruxelles dove, insieme con il sindaco di Lampedusa, Giusy Nicolini, 
domani, incontrerà il presidente del Parlamento europeo, Martin Shulz, 
per chiedere interventi concreti per aiutare l'isola a fronteggiare il 
fenomeno dell'immigrazione. 
Sul piano politico, come abbiamo già riferito ieri, su richiesta del presidente Crocetta, i problemi 
relativi al rafforzamento della giunta saranno affrontati dopo il congresso nazionale del Pd che si 
concluderà con le elezioni primarie dell'8 dicembre e dopo che l'Ars avrà concluso gli 
impegnativi lavori d'Aula, entro il 31 dicembre, con l'approvazione del bilancio e della finanziaria. 
Ma la redazione dei documenti contabili è strettamente legata all'iter parlamentare del disegno di 
legge di stabilità, varato nei giorni scorsi dal governo Letta. Nel frattempo, dovrebbero essere 
discussi il disegno di legge sui Liberi consorzi di comuni, quelle sulle Città metropolitane e quello 
sulla semplificazione amministrativa. 
Il cammino di questi provvedimenti è strettamente legato alla ricostituzione della commissione 
Affari istituzionali, decaduta per le dimissioni della maggioranza dei componenti in contrasto con 
l'ex presidente Marco Forzese. 
La guida della «nuova» commissione dovrebbe essere affidata ad Antonello Cracolici del Pd. «E' 
una ipotesi - ha detto il capogruppo Baldo Gucciardi - su cui stiamo lavorando». Sarà lo stesso 
Gucciardi, oggi, a chiedere alla conferenza dei capigruppo di non mettere all'ordine del giorno 
l'intervento di Crocetta all'Ars: «Non ci sono più le ragioni - ha aggiunto - dopo il chiarimento. In 
questi mesi lavoreremo insieme per il bene della Sicilia. A tutela delle opposizioni, in ogni caso, 
c'è la mozione di sfiducia del M5S e Gruppo Musumeci». 
Di rimpasto o rafforzamento della giunta regionale, dunque, si comincerà a parlare nei primi 
giorni del 2014. E nel ritovato dialogo tra Crocetta e Pd, non sarebbe stato indifferente il ruolo 
giocato dll'Udc. «Abbiamo fatto come gli aborigeni - ha sottilizzato Cracolici - che si baciano con 
il naso. Ci siamo annusati, ma è chiaro che ci sono argomenti come l'abolizione delle Province 
che è frutto di una nostra battaglia e sarebbe un delitto farla naufragare. Se critiche abbiamo 
sollevato nei confronti della giunta è per rafforzarla per il bene della Sicilia. Giunta che dovrà 
avere un profilo politico più netto. Comunque, diciamoci la verità: nè il Pd nè Crocetta possono 
fare a meno l'uno dell'altro. Il presidente della Regione ha detto che la discussione sarà riaperta 
dopo il congresso e l'approvazione dei documenti finanziari. E noi abbiamo accettato la sua 
proposta». 
Secondo i boatos, sarebbero parecchie le chance di Cracolici di essere eletto presidente della 
commissione Affari istituzionali. Candidatura sostenuta da Crocetta e condivisa da Udc, Drs, 
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«Articolo 4» e Megafono. «Valuterò la proposta - ha aggiunto Cracolici - quando sarà ricostituita 
la commissione. Ho dato la mia disponibilità, se può servire per le riforme che sono in campo. 
Non sono affezionato alle poltrone: mi sono dimesso dalla commissione sulla spending review 
quando mi sono reso conto che si voleva tergiversare. Non posso che essere lusingato per 
essere stato pensato come possibile presidente della commissione Affari istituzionali». 
Secondo voci che provengono dall'interno del Pd, il riavvicinamento tra Crocetta e Cracolici 
sottenderebbe un'alleanza congressuale, cioè il comune impegno a sostenere la candidatura a 
segretario nazionale del Pd di Gianni Cuperlo. «Non c'entra assolutamente nulla - ha negato 
Cracolici - ma mi auguro che Crocetta faccia scelte coerenti con la sua storia politica». 
 
 
23/10/2013
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Mario Barresi 
Catania 
 
Mario Barresi 
Catania. Potrebbe essere l'ennesima stagione di lacrime e sangue. 
Rosso, come l'arancia siciliana. Minacciata dai primi rumors sulla 
campagna agrumicola 2013/14, che si preannuncia con una 
produzione in quantità superiore rispetto agli ultimi anni, ma con frutti 
di calibri inferiori alla media. Negli agrumeti c'è una percentuale 
maggiore di arance più piccole (di solito la piccola pezzatura 
rappresenta il 25% della produzione, ma oggi si attesta circa sul 40%), ma «con le stesse 
caratteristiche organolettiche e di qualità», ricordano i produttori. Preoccupati per i prezzi sulla 
pianta: al massimo 0,27-0,30 centesimi al chilo. 
Il primo allarme è venuto fuori da un report di FreshPlaza su dati Freshfel, il forum europeo delle 
catene di ortofrutta. «La campagna agrumicola dovrebbe ritornare ai livelli consueti, dopo che 
l'annata scorsa si è caratterizzata per la carenza di prodotto, perlopiù dovuta alle avversità 
meteo», sostiene Salvo Laudani, direttore marketing di Oranfrizer. «Per le arance - spiega 
Laudani - va segnalata una prevalenza di piccoli calibri. Ovviamente a discapito di quelli medio-
grossi. Inoltre, una discreta quantità di prodotto è stata seriamente danneggiata dal forte vento 
della primavera scorsa». E gli altri agrumi? I limoni, per i quali si registra «un aumento di 
produzione del 10% circa», si presentano «di buona pezzatura anche se, come le arance, con 
qualche danno causato dal vento». Ottimismo anche per la stagione dei mandarini (10-15% in 
più di prodotto) e per le clementine (+10%), «entrambi contraddistinti da pezzatura e qualità 
soddisfacenti». In generale, quindi, «una produzione di agrumi superiore al 2012, in linea con 
quanto indicato in altre aree del Mediterraneo. A livello qualitativo - conclude Laudani - sarà 
fondamentale un'attenta selezione dei frutti, che implicherà una quota importante per l'industria 
di trasformazione». 
«Siamo alle solite, anche questa sarà un'annata tutta in salita», commenta Pinella Attaguile, 
imprenditrice catanese anni nella trincea delle produzioni di qualità. «Dopo essere riusciti a 
contrattare un prezzo di 0,40 centesimi per alcune partite di arance particolarmente di pregio fra 
settembre e i primi di ottobre - racconta - adesso le quotazioni si attestano su 0,27 come 
massimo, con le piccole pezzature al di sotto di questa cifra. Siamo sulla soglia del costo di 
produzione, schiacciati come sempre da un sistema in cui c'è più di un elemento che fa pensare 
a politiche di cartello fra le principali imprese di commercializzazione». Resta immutata la 
destinazione di mercato (70% per il fresco, 30% alla trasformazione), ma «è chiaro che la 
sovrapproduzione innesca un immediato meccanismo di calo del prezzo, se non riusciamo a 
diversificare le nostre strategie». Ma come? «Dobbiamo trovare altri canali - ripete Attaguile - 
puntando sui mercati internazionali, quelli non condizionati dalla grande distribuzione su larga 
scala, ma guardando a target che valorizzano gli agrumi di qualità e il valore aggiunto del 
legame sul territorio». 
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Anche Francesca Argentati, presidente del Distretto produttivo "Agrumi di Sicilia", pensa a 
un'exit strategy da mettere in campo subito: «È una partita commerciale, ma anche mediatica. Il 
fatto che ci siano sovrapproduzione e maggiore presenza di calibri inferiori non significa una 
diminuzione della qualità». Ma non sarà così facile convincere il mercato: «Sarebbe il caso di 
attivare, magari utilizzando fondi comunitari non spesi dalla Regione, alcune azioni specifiche. 
Penso, ad esempio, a una campagna di comunicazione puntando su messaggi come "anche il 
piccolo è buono se è siciliano", o magari "le arance siciliane siciliane sono il frutto della natura 
che quest'anno ha deciso così"». Le altre proposte del presidente del Distretto sono «pensare 
immediatamente ad accordi di filiera dove i produttori possano, attraverso le cooperative e le 
organizzazioni di produttori, contrattare prezzi equi con le industrie di trasformazione e con 
quanti utilizzano i calibri più piccoli per la spremuta espressa» e «rafforzare il marketing e le 
azioni di educazione alimentare nei luoghi pubblici, come scuole, ospedali e impianti sportivi, in 
modo che ci siano quante più possibilità di consumo di spremute fresche». 
Sullo fondo un elemento importante, ma molto delicato: «Procedere con gli accordi di filiera, così 
come si è già iniziato nel comparto vitivinicolo». Si tratta di un discorso aperto con l'assessore 
regionale alle Risorse agricole, Dario Cartabellotta, «per sostenere, sin dalla prossima 
programmazione dei fondi comunitari, i produttori che coprono a stento i costi di produzione». 
Impossibile pensare a un prezzo minimo garantito, che snaturerebbe le logiche di mercato, ma 
«una forma di tutela e di salvaguardia - conclude Argentati - per chi fa qualità aggregandosi». 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
23/10/2013
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Il caso alla provincia 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
La notizia era nell'aria da diversi giorni, ma è diventata concreta soltanto ieri 
anche se ancora non esiste una conferma ufficiale. Il commissario regionale 
alla Provincia, Antonella Liotta, avrebbe firmato il provvedimento di revoca 
della delega conferita all'avvocato amministrativista Michele Giorgianni quale 
commissario liquidatore dell'Ato. 
Giorgianni era stato nominato poco tempo fa dal commissario, ma la nomina 
era stata immediatamente contestata dall'assessore regionale all'Energia e 
ai Servizi di Pubblica utilità Nicolò Marino. 
Marino, appresa la notizia dell'incarico a Giorgianni, pubblicata sul nostro giornale, si era detto 
«sorpreso della nomina dell'avv. Giorgianni, libero professionista non incardinato nell'organico 
dell'ente provinciale. In considerazione della incomprensibile - aveva aggiunto l'assessore -, 
almeno allo stato, procedura seguita, che suona come un campanello di allarme per questa 
amministrazione, peraltro competente in materia di servizio idrico integrato, ritengo sia proprio 
giunto il momento di ridurre i troppi incarichi conferiti alla dott. ssa Liotta». 
E sulla questione degli incarichi alla Liotta ieri in Provincia si è appreso che il commissario ha 
presentato le sue dimissioni dall'incarico provinciale direttamente al governatore Rosario 
Crocetta. Bisognerà adesso capire cosa farà il presidente della Regione. Se dovesse accettare 
le dimissioni della Liotta allora dovrà provvedere alla nomina di un altro commissario per non 
lasciare la Provincia senza guida. 
La dott. Liotta, oltre ad essere commissario regionale alla Provincia, incarico espressamente 
firmato dal presidente Crocetta, è stata nominata commissario straordinario degli ex Ato 1, 2 e 3 
e, dal primo novembre, prenderà servizio al Comune di Catania quale segretario generale al 
posto dell'ex segretario Gaspare Nicotri. 
 
 
23/10/2013
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Il cantiere 
della rotatoria 
 
Cesare La Marca 
I sacrifici non sono per niente finiti, anzi si prospettano alcuni giorni - si 
spera pochissimi - ancora più critici di quelli che dallo scorso agosto 
già scandiscono la vita dei catanesi senza il cavalcavia a monte e a 
valle della circonvallazione e del famigerato tondo Gioeni. 
L'ora X scatterà all'alba di domenica, quando entrerà nella sua fase cruciale lo spostamento 
delle condotte dell'elettricità e del gas da riposizionare in base all'assetto e all'inclinazione della 
rotatoria che dovrebbe entrare a regime entro Natale. Se la viabilità non potrà non risentirne, 
essendo necessario almeno domenica e probabilmente per una mezza giornata di lunedì 
chiudere entrambe le carreggiate che attraversano il cantiere della rotatoria (con relativi percorsi 
alternativi, in direzione Nesima, già collaudato, dalle vie Grassi, Albertone e del Bosco, e verso 
Ognina dal lato sud dello stesso tondo Gioeni per reimmettersi sulla circonvallazione) l'Enel 
assicura che non vi sarà alcun black out temporaneo nella zona in questione. 
La stessa società elettrica spiega nel dettaglio come sono stati programmati i lavori di sua 
competenza, già avviati ieri. Per consentire l'ultimazione della rotatoria del tondo Gioeni - fanno 
sapere dall'Enel - è necessario spostare cinque cavi elettrici di media tensione. Ieri i tecnici 
hanno completato la posa dei nuovi cinque cavi nella canalizzazione che è stata predisposta 
dalla ditta appaltatrice che sta eseguendo i lavori per conto del Comune. Entro la sera di domani 
i tecnici dell'Enel realizzeranno i necessari collegamenti e renderanno operativi i primi tre nuovi 
cavi. Questa è la prima fase dell'intervento, la meno complessa, che precede quanto accadrà 
nel fine settimana. Domenica prossima, infatti - col tondo Gioeni chiuso al traffico - dalle 2 del 
mattino alle 19 saranno realizzati gli scavi per effettuare l'attraversamento del viale Andrea 
Doria. Tali lavori consentiranno ai tecnici di collegare e mettere in servizio gli altri due cavi, 
completando di fatto questa fase dell'intervento. Non è previsto, dunque, alcun distacco di 
energia elettrica nella zona interessata dai lavori notturni. 
Lo spostamento delle condotte elettriche, però, non è l'unico intervento previsto e necessario, ci 
sarà infatti da spostare subito dopo la vecchia condotta del gas, "intrecciata" con quelle 
dell'Enel. Questi lavori dovrebbero richiedere due o tre giorni, ma probabilmente non renderanno 
necessario proseguire la chiusura al traffico delle due carreggiate che attraversano il tondo 
Gioeni. Questo il programma dei lavori, ma è inutile negare che qualche contrattempo o 
imprevisto non è da escludere, e in questo caso i tempi degli interventi slitterebbero a catena, 
complicando la situazione, come già a più riprese avvenne tra chilometriche file d'auto, per gli 
stessi motivi, nel cantiere del sottopasso del viale Flaming. Quello è l'incubo che gli automobilisti 
sperano di non dover rivivere nel corso di questo inverno. 
In ogni caso, superato l'ostacolo dei sottoservizi, i lavori della rotatoria dovrebbero poter 
accelerare fino al previsto completamento, che il Comune conferma entro Natale. Questo 
scenario, a sua volta, non può rassicurare più di tanto - pur interrompendo la "barriera" 
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attualmente rappresentata dalla circonvallazione - considerato che la rotatoria difficilmente potrà 
smaltire i diversi flussi di traffico che convergono sul nodo Gioeni. In questo caso, la situazione 
non si prospetta per nulla semplice né compatibile con i tempi che saranno necessari per il 
previsto sottopasso da via Caronda a via Grassi, e renderà necessarie delle contromisure che 
riducano il lungo invalicabile confine dal tornaindietro del viale Odorico da Pordenone a quello 
dopo la Cittadella universitaria. 
 
 
23/10/2013
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Nuovo rinvio, a grandi passi verso la prescrizione 
Per Stancanelli (abuso d'ufficio) termini raggiunti 
 
Nuovo rinvio e a grandi passi verso la prescrizione. Sarà il (prevedibile?) destino del processo 
per lo "scandalo" dei servizi sociali. Uno "scandalo" che riguarda non solo l'inchiesta relativa (tra 
le altre cose) ai bonus per gli anziani indigenti finiti nelle buste paga degli impiegati, ma per 
come è andato finora il procedimento, anche la macchina giudiziaria. 
Incardinato alla fine di gennaio, il processo era stato subito rinviato a nove mesi (ieri) per il 
cambio del collegio giudicante e, adesso, un nuovo intoppo ha costretto il presidente del 
Tribunale, Dora Catena, a rinviare a tre mesi (il 28 gennaio) la prossima udienza. 
Il motivo? La dichiarazione di astensione da parte di uno dei giudici componenti del Tribunale, la 
dott. ssa Cristaldi, moglie del prof. Agatino Cariola ex consulente personale (anche per la 
vicenda della convenzione del Corso dei Martiri) dell'ex sindaco-imputato Raffaele Stancanelli. 
Altra ragione, il fatto che il pubblico ministero che aveva costruito l'impianto accusatorio, il 
sostituto procuratore Lucio Setola, si è trasferito e, quindi, il fascicolo è passato nelle mani della 
collega Giovannella Scaminaci che ha chiesto e ottenuto il tempo per "studiarlo". 
L'ex sindaco è imputato nella sua veste di precedente (cioè prima dell'esperienza da primo 
cittadino) assessore regionale alla Famiglia) di abuso d'ufficio (reato che ha già raggiunto i tempi 
della prescrizione) e violazione dell'art. 97 della Costituzione perché, secondo le accuse della 
Procura, nel 2006 avrebbe indicato una persona di sua fiducia come componente di una 
commissione di gara d'appalto per un centro diurno per anziani in qualità di suo delegato. 
Stancanelli ha sempre respinto ogni addebito affermando di avere adottato «iniziative legali» 
che il ruolo gli consentiva «nel pieno rispetto delle norme». 
Imputati anche dirigenti comunali e rappresentanti di cooperative sociali per reati diversi che 
vanno - a vario titolo - dal falso in atto pubblico all'abuso d'ufficio, dalla truffa al peculato. 
Si tratta dell'ex direttore dei Servizi sociali Ubaldo Camerini, e poi Maria Brunetto, Antonina 
Caruso, Maurizio Catania, Maria Teresa Cavalieri, Tiziana Ciaramidaro, Marco Facondo, Sergio 
Formosa, Angela Patrizia Garaffo, Fabio Guglielmino, Paolo Guglielmino, Vincenza Lipani, 
Rosario Marino, Carmela Merola, Filippo Moschella, Giuseppa Musumeci, Antonino Nicotra, 
Antonino Novello, Nunzio Parrinello, Carmelo Reale, Lucia Rosto, Salvatore Santagati, Concetta 
Santangelo, Antonina Scuderi, Paola Valvo, Rosa Alba Vitali, Giuseppe Zappalà, Giuseppina De 
Martino, Maria Rita Labisi, Antonella Bonanno. 
 
 
23/10/2013 
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palazzo degli elefanti 
 

Rosso capo di gabinetto 
De Salvo Ragionere generale 
 
Massimo Rosso nuovo capo di gabinetto, Ettore De Salvo nuovo 
ragionere generale. Si compone il puzzle della "macchina" di Palazzo 
degli Elefanti con le ultime due nomine in ordine di tempo effettuate dal 
sindaco Enzo Bianco. 
Rosso (prima foto) e DeSlavo (foto sotto) sono stati scelti, informa una 
nota di Palazzo degli Elefanti, «dopo un'attenta valutazione dei curricula 
presentati dopo la pubblicazione dei due bandi emessi per coprire due 
ruoli indispensabili per il buon funzionamento della macchina 
amministrativa del Comune». 
Massimo Rosso, catanese, 48 anni, laureato in Economia e Management Internazionale e con 
diversi Master tra cui quello in Corporate Finance & Investment Banking, è revisore contabile. Si 
è occupato di progettazione finanziaria ed è stato advisor di Project finance per la realizzazione 
di opere pubbliche nonché responsabile di finanza in società di progetto concessionarie di 
pubblici servizi. È presidente della Srr (Società Regolamentazione Rifuti subentrata agli Ato) ed 
è stato membro del Collegio dei Revisori del Comune di Catania dal 2003 al 2009. Ha insegnato 
in master universitari. Ettore De Salvo, 50 anni, messinese, che attualmente ricopre i ruoli di 
Ragioniere generale e di Capo di gabinetto alla Provincia di Catania, è stato ragioniere generale 
del Comune di Gela, ed è attualmente anche consigliere d'amministrazione della Sac. Prima di 
entrare nella Pubblica amministrazione ha lavorato da libero professionista come dottore 
commercialista e revisore contabile. 
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